
PRIMA LETTURA  

Dal libro del profeta Michèa (Mi 5,1-4a) 
Così dice il Signore: «E tu, Betlemme di Èfrata, così piccola per esse-
re fra i villaggi di Giuda, da te uscirà per me colui che deve essere il 
dominatore in Israele; e sue origini sono dall’antichità, dai giorni più 
remoti. Perciò Dio li metterà in potere altrui, fino a quando partorirà 
colei che deve partorire; e il resto dei tuoi fratelli ritornerà ai figli 
d’Israele. Egli si leverà e pascerà con la forza del Signore, con la 
maestà del nome del Signore, suo Dio. Abiteranno sicuri, perché egli 
allora sarà grande fino agli estremi confini della terra. Egli stesso 
sarà la pace!». Parola di Dio  
 

SALMO RESPONSORIALE (Sal 79) 
Rit: Signore, fa’ splendere il tuo volto  

e noi saremo salvi.  
Tu, pastore d’Israele, ascolta,  
seduto sui cherubini, risplendi. 
Risveglia la tua potenza 
e vieni a salvarci. R. 

Dio degli eserciti, ritorna! 
Guarda dal cielo e vedi 
e visita questa vigna, 
proteggi quello che la tua destra ha piantato, 
il figlio dell’uomo che per te hai reso forte. R. 

Sia la tua mano sull’uomo della tua destra, 
sul figlio dell’uomo che per te hai reso forte. 
Da te mai più ci allontaneremo, 
facci rivivere e noi invocheremo il tuo nome. R. 

 

SECONDA LETTURA  
Dalla lettera agli Ebrei (Eb 10,5-10) 

Fratelli, entrando nel mondo, Cristo dice: «Tu non hai voluto né sa-
crificio né offerta, un corpo invece mi hai preparato. Non hai gradito 
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né olocausti né sacrifici per il peccato. Allora ho detto: “Ecco, io 
vengo – poiché di me sta scritto nel rotolo del libro – per fare, o Dio, 
la tua volontà”». Dopo aver detto: «Tu non hai voluto e non hai gra-
dito né sacrifici né offerte, né olocausti né sacrifici per il peccato», 
cose che vengono offerte secondo la Legge, soggiunge: «Ecco, io 
vengo per fare la tua volontà». Così egli abolisce il primo sacrificio 
per costituire quello nuovo. Mediante quella volontà siamo stati 
santificati per mezzo dell’offerta del corpo di Gesù Cristo, una volta 
per sempre. Parola di Dio  
 
VANGELO  
Dal Vangelo secondo Luca (Lc 1,39-45) 
In quei giorni Maria si alzò e andò in fretta verso la regione montuo-
sa, in una città di Giuda. Entrata nella casa di Zaccarìa, salutò Elisa-
betta. Appena Elisabetta ebbe udito il saluto di Maria, il bambino 
sussultò nel suo grembo. Elisabetta fu colmata di Spirito Santo ed 
esclamò a gran voce: «Benedetta tu fra le donne e benedetto il frut-
to del tuo grembo! A che cosa devo che la madre del mio Signore 
venga da me? Ecco, appena il tuo saluto è giunto ai miei orecchi, il 
bambino ha sussultato di gioia nel mio grembo. E beata colei che ha 
creduto nell’adempimento di ciò che il Signore le ha detto». Parola 
del Signore  
 
 
LETTURE della SETTIMANA 

24 L Novena di Natale 

2Sam 7,1-5.8b-12.14a.16; Sal 88; Lc 1,67-79 

Canterò per sempre l’amore del Signore 

25 M NATALE DEL SIGNORE  

Is 52,7-10; Sal 97; Eb 1,1-6; Gv 1,1-18 

Tutta la terra ha veduto la salvezza del nostro Dio 

26 M S. STEFANO  

At 6,8-10.12; 7,54-59; Sal 30; Mt 10,17-22 

Alle tue mani, Signore, affido il mio spirito 

27 G S. GIOVANNI AP.  

1Gv 1,1-4; Sal 96; Gv 20,2-8 

Gioite, giusti, nel Signore 



Avvisi della Settimana 
Dalle ore 15,30 alle ore 17,30 disponibilità per le confessioni. 
Alle ore 17,30: conclusione della novena di Natale: lettura 
dell’Apocalisse. 
Lunedì 24/12: ore 8,30 S.Messa, a seguire disponibilità per le confes-
sioni. Nel pomeriggio si riprende alle ore 14,30.  Alle ore 16 Rosario al 
cimitero.Alle ore18 I° vespri di Natale. Alle ore 23: lettura della Bibbia 
senza sosta: lettera agli Ebrei. 
Martedì 25/12: S.Natale: orario festivo delle Messe. Alla Messa delle 
10 vengono benedetti i Gesù Bambini del presepio. 
Mercoledì 26/12: S.Stefano: c’è solo la Messa delle ore 10 
Lunedì 31/12: Messa di fine anno con il solenne Te DEUM alle ore 18 
Martedì 01/01/2013: ci sono solo due Messe: ore 8,30 e ore 11. 

°°°° 
Nei giorni successivi fino al 31 dicembre il parroco è disponibile solo 
per le funzioni religiose. 

°°°° 

IL MONDO È UN PONTE 
Gesù – che la pace sia con lui – disse: «Il mondo è un ponte. Attraversalo, ma non 
fermarti lì!». A una quarantina di chilometri da Agra, la capitale indiana dei Moghul, 
celebre per il suo indimenticabile Taj Mahal, si leva la città fantasma di Fatehpur 
Sikri, edificata nel '500 dall'imperatore Akbar, fautore del dialogo interreligioso. Eb-
bene, sulla moschea di quella città era stata incisa la frase assegnata a Gesù che oggi 
proponiamo, mentre avanziamo verso la fine dell'anno. Naturalmente il detto - che ha 
una sua forza poetica e spirituale - germoglia dai Vangeli, là dove Cristo invita a cer-
care un altro tesoro rispetto a quelli che offrono la storia e la terra, e a non affannarsi 
nell'accumulo dei beni caduchi (si leggano Matteo 6,19-34 e Luca 12,16-31). Un 
Vangelo apocrifo, quello attribuito all'apostolo Tommaso, contiene quest'altro appel-
lo di Gesù: «Siate gente di passaggio». E la Lettera agli Ebrei non esita a suggerire al 
cristiano di «uscire dall'accampamento» provvisorio in cui ci troviamo perché «non 

28 V SANTI INNOCENTI  

1Gv 1,5–2,2; Sal 123; Mt 2,13-18 

Chi dona la sua vita risorge nel Signore 

29 S  1Gv 2,3-11 Sal 95 Lc 2,22-35 

Luce per rivelarti alle genti. 

30 D SANTA FAMIGLIA  

1Sam 1,20-22.24-28; Sal 83; 1Gv 3,1-2.21-24; Lc 2,41-52 

Beato chi abita nella tua casa, Signore 



LUNEDI’ 24/12 
 

Ore 8,30 Vancini Mauro e  
Amabile 

 Ore 24 Sassoli Giorgio e Albertina; 
Morten Natale e Velia 
Battesimi 

MARTEDI’ 25/12 
Natale 

Ore 8,30 Pancotti Icilio  e  
fam. defunti 

 Ore 10 Bernardi Gino 
Belleri Luigi 

 Ore 11,15 Rossi Felice e Bicocchi Ger-
mana 

MERCOLEDI’ 26/12 Ore 10 Bovina Maurizio 

GIOVEDI’ 27/12  Ore 20 Santachiara Giovanni 

VENERDI’  28/12 
 

Ore 20 Pizzi Franca 

SABATO 29/12 
 

Ore 18 Pizzi Luigi 

DOMENICA    30/12 Ore 8,30 Pizzi Arrigo e Fam. 
Pizzi Norma 

 Ore 10 Ansaloni Campagni 

 Ore 11,15 Pignatti Verasani 

INTENZIONI SANTE MESSE  

abbiamo quaggiù una città stabile, ma andiamo in cerca di quella futura» (13, 13-14). 
La nostra civiltà è certamente di matrice sedentaria, tant'è vero che detestiamo i no-
madi che s'accampano ai bordi delle nostre città. Eppure, mai come in questi tempi 
l'umanità si è fatta frenetica nel voler viaggiare, migrare, cercare. E spesso questa 
pulsione interiore è solo segno di scontentezza, di insoddisfazione, di un'attesa fru-
strata. Ecco perché è importante muoversi non solo fisicamente, ma anche spiritual-
mente, tenendo fissa una meta che dia senso all'esistenza. Oltre il ponte e il fiume 
turbolento della storia cerchiamo un approdo che sia però più in là, nell'infinito e nei 
vasti orizzonti dell'anima.   CARD: G:F:RAVASI 


